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ONOREVOLI SENATORI.- La Conferenza gene
rale dell'Organjzzazione internazionale del la
voro ha adottato nel corso della 31n Sessione te
nutasi a San Franci8co nrel giugn9 1948 la Con
venzione n. 87 sulla « Libertà sindacale e la 
protezione del diritto sindacale >>, che corstitui
sce una ·prima tap·pa ver:so la regolamentazione 
internazionale nel campo dei diri1tti .sindacali 
e delle ~relazioni professionali. 

N·el corso della 32a Sessione tenutasi a Gi
nevra nel giugno deH'anno successivo, la Con
ferenza generale dell'Organizzazione interna
zionale .del lavoro ha adottato la Convenzion·e · 
n. 98 « 8ull',appJic3!zione dei pr:incìpi del dirit
to di organizzazione. e di negoziazione colletti- , 
va » che ·costituisce un altro 'P~·sso in avanti in · 
questo importante settore. Infatti mentre la 
Convenziione· n. 87 ha pell~ oggetto di definire i 
princìpi che debbono presi,edere alla libertà sin
dacale, e pone l'accento s·ui rapporti che deb
bono esistere fra lo Stato e le· autorità pubbli
che da una parte e le organizzazioni sindacali 
dall'altra parte, la Convenzione. n. 98 ha per 
oggetto di ei1uncirare princìpri s;up.plementari de
stinati a completare quelli stabiliti dalla Con
venzione n. 87. 

CONVENZIONE N. 87 SULLA LIBERTA SINDACALE 

E LA PROTEZIONE DEL DIRITTO ~HNDACALE. 

In base a questa Convenzione i lavoDatori e 

i datori di lavoro hanno diritto, senza preven
tiva autorizzaz:ione, a costituire organizzazioni 
di loro scelta, nonchè di affiliarsi a quesrte or
ganrizz,azioni, alla sola condizione di eonforrnrur
si a.gli statuti di queste ultime· (art. 2). 

Le organizzazioni dei lavoratori e dei datori 
d.i lavoro hanno il diritto di elaborare :i loro 
statuti e i regolamenti amministratiVi, di eleg
gere liberame·nte i loro rappresentanti, di or
ganizzare la loro westione e le loro attività e di 
formular·e il loro programma di azione. Le auto
rità pubbliche debbono astenersi da qualsiasi 
intervento di natura tale da limitare questo dL 
ritto o da intralciarne il legale ·es:e:rcizio. Tali 
organizzazioni non sono ·Soggette à s,ciogl1men
to o a sospensione per via amministrativa 
(artt. 3 e 4). 

La Convenzione afferma il diritto deUe or
ganizzazioni di costituire federazioni ·e confe-

deliazioni nonchè di affirliarvisi e afferma ugual
mente il d~:ritto di tutte le organizzazioni. fe
derazioni o confederazioni, di affiliarsi ad or
ganizzazioni internazionali di datori di lavoro 
e di lavoratori (art. 5). ' 

L'acquisto della pocsona1ità giuridica da par
te d'elle organizzazioni di lavoratori e di da
tori di lav·oro non può essere subordinata (arti
coli 7 e 8) a condizioni di natura tal·e da portare 
pregiudizio alle garanzie previste dalla C'on
v.enzione. I lavoratori, i datori di lavoro e le lo-
ro rispettive or.ganizzazioni sono tenute, nello 
es·e110izio del loro diritto, a rispettare lca legis}a
zione nazionale, ma questo fatto no~ dovrà con~ 
travvenire alle- suddette garanzie. 

La Convenzione si ~ap,p:lica a tutte le ca
tegorie d.i lavoratori e di datotri di lavoro. Il 
diritto degli ~p:partenenti al1e Forze armate 
ed alla .Polizia .netLa :materia in ·parola è 1aocia
to alla determinazione della ~legislazione nazio
nale (art. 9). 

Ogni membro dell'Organizzazione interna
zionale del lavo1ro per il quale la Convenzdone 
è in vig.ore si impegna :ad adottare misure ap
propriate per assicurare ai .lavoratori ed ai da
tori di lavoro il Iicbero :eserciz·io d'el diritto sin
dacale' (art. 11). 

La Convenzione è entrata in vigore· con la re
gìstraz:ione delle tratifiche di due Stati; essa 
inoltre entr:a i'l1 v·i·gore ·per 01gni Stato membro 
12 mesi dopo la data di registr.azion€ della ra
tifica da ·parte deH'Ufficio internazionale del 
lavoro (artt. 15 e 16). Ogni Stato membro può 
denuncia~re la Convenzione allo spirar:e dei 10 
anni dopo la da:ta delYentrata in vi·gore ini-

.ziale della Convenzione. La denuncia diventerà 
e1secutiva s.oltanto un anno dopo 1a regi.stra
zione di essa. In manc-anza di denunzia la 
Convenzione _si intende rinnovata di dec·en
nio ·in dece'l1nio. 

Allo scadere di ogni decennio (art. 19) è pre
vista la possibilità di revtisione total~e o p·arzi,a~ 
le della Convenzione stessa. 

CONVENZIONE N. 98 SULL' j\PPLICAZIONE DEI 
DIRITTI DI ORGANIZZAZIONE E DI NEGOZIAZIONE 

COLLETTIVA. 

Questa Convenzione ha lo scOJpo dii assicura
re il libero es·e~rciz.io del diritto sindacale ai 1a
voratori (art. 1), proteggendoli contro ogni di-
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scriminazione che potrebbe m·ettere in peri
t:olo la libertà sinda<::ale in ·materia di impiego. 
Precisamente essa vieta di sub01rdinare l'impie
go al non far parte d:i un sindacato o di per
dere l'impie·go od avere co1nun·que danno per 
attività sindacali esercitate· fuori dell'orario di 
lavoro o durante l'orau:·io dì lavoro col consen
so del datore di lavoro. La Convenz!iane inoltre 
si preoccupa di assicurare una ·protezione delle 
organizzazioni dei lavoratori e dei datori di la
voro (art. 2) contro tutti gli atti di ingerenza 
delle une verso le altre sia direttamente sia da 
parte di pro·pri age•nti nella loro forn1azione, 
ne11oro funzionamento e nella' loro amn1inistra
zione. 

Sono particolarmente assimilati acl atti .di in
gerenza le m;ismre tende!J.1ti a provocare la crea
zione di organizzazioni di lavoratori dominate 
da un datore di lavoro o da una organizzazione 
di datori di lavoro oppure a sostenere organiz
zazio·ni di lavoratori con !lnezzi finanzia11.·i o 
altri mezzi allo scopo di porre tali organizza
zioni sotto i1 c011trollo di un ·datone x di lavoro 
o di una ortganizzazione di datori di lavoro. Or
gan,isn1i a~p·propll·iati alle condizioni nazio'll'ali 
debbono es~Sere istituiti, se necessario, per as
sicurare il rispetto del diritto di organizzazio
ne, così come l"'isulta definito dallo strumento 
internaz;ionale· (art. 3). 

La Gonvenzione prevede ugualn1ente che mi
SUll'e appropriate .al1e condizio':l1i nazionali deb
bono eventualmente es.s·ere prese per incorag
giare e }Jro.mnovere al 111as.simo lo sviluppo e 
l'utilizzazione delle ·procedure di n·egoz:iazione 
volontaria dei contratti collettivi, allo s.copo di 
re.golare con questi m·ezzi le condizioni di la
voro (rurt. 4). 

La Convenzione p'ln· las•t:.iando alla legjsla
zione naz.ion•ale la cura di deternninare in qua
le mi.sura. le garanzie previste· dehbooo .a:ppli~ 

carsi alle Forze arn1a.te o alla Polizia, contiene 
una clausola destinata al n1antenimento di tut
te le gara:nz;ie previste di ·cui gli appau:·te-n,ent.i 
alle Forze annate o alla Polizia già beneficia
no (art. 5). Es~sa non tratta della situazione de
gli im'Piegati p·uhblici, n1a ciò non _potrà in al
cun modo essere inte,rpretato come portante 
•pre.giudizio ai loro cliritt~ e al loro statuto 
(art. 6). 

Le condizioni di entrata in v.ig01··e, di de
nunzia e di revisione di questa Convenzione 

sono identiche a quelle· ricordate a proposito 
della precedente Conv.enz;ione n·. 87. 

Onorevoli senatori, viene spontanea la do
nla:nda; cmne mai il Governo italiano ha at
teso tanti anni a presentare ·il disegno di legge 
per la ratifica di queste due Convenzioni tanto 
iluportanti? 

Per la verità queste Convenzioni sono state 
ten1pes.tivamente· esaminate da parte del Mini
stero del lavoro e deUa ·previdenza sociale; uni
tamente alle- altre Amn11i'llistrazioni ed alle Or
ganizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei 
lavoratori inteTes.sati. 

Il ritardo ne·l ·proporre al Parlamento la 
ratifica delle due Convenzioni è dovuto :prin
cipalmente al fatto che ~manca finora in Italia 
la legge sindacale, per dare attuazione concreta 
ai princìpi fissati dalla Costituzione nell'arti
colo 39, che convi·ene riportare: 

« L'organizzazione sindacale è li beTa. Ai sin
dacati non p·uò essere in1posto altro ohbl:igo se 
non la loro registra~ione pre.sso gli Uffici locali 
o centraJi secondo le norme di legge. :È con
dizione per la registr,azione che g.li statuti dei 
sindacati sanciscano un ·ordinam·ento interno 
a base den1ocratica. 

<< I sindacati registrati hanno. personalità giu
ridica. Possono, ra•ppresentati unitamente in 
ptroporzione dei loro iscritti, stipulare contrat
ti collettivi di lavoro con effi.cada obbligato
ria per tutti gli appartenenti alle categor:ie al
le quali il contratto si riferisce ». 

Gc.sì stando le ~c·o ,se, d'ne ·metodi s·i :presenta
vano possibili al Governo ita:liano: o ra,tiflicar.e 
le due Convenzioni prima e poi a:d·eg.uare la 
legislazione· nazionale a quella intetrnazionale 
op•pure provvedel'e alla emanazione d.ella legge 
sindacale e pOii ratificare le -due Convenzioni. Il 
secondo 1netodo elin1ina l'inconv·eniente di as
sunlere impeg•ni di carattere internazionale 
pri1na ancora di poterli immediatamente e com
pletamente osservare e tri.sparm;ia ai Pae~e di 
trova1~si nella posizione d.i parte ina-dempiente, 
posizione che vie-ne subito rilevata dal sistema 
di ·controllo in atto presso l'Organizzazione in
ternazionale del lavoro, posizione di inadem
pienza che ragioni di prestigio internazionale 
consigliano di evitare·. 

Queste considerazioni avevano suggerito al 
Governo italiano di adottare questo secondo 
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metodo per le Convenzioni in esame, la cui ra
tifica era stata pertanto rinrviata ad ·una data 
successiva alla emanazione della leg.ge sinda
cail1e. Senonc:hè la Conferenza inter.naziona·le del 
lavoro nella sua 38a Sessione (giugno 1955) ha 
ripreso in esame la questione della prrotezione 
dei dir.itti sindacali e, constatato che la Con
venzione sulla libertà sindacale e la protezione 
de1 diritto sindacale del 1948 era stata rati
ficata da 18 Pae·s:i e quella sul diritto di Or.g'!a
nizzazione e di negoziazione collettiva del 1949 
era stata ratificata da 19 Pa;:- si, ha rivolto un 
pressante aJppello ai Gove1rni che non avevano 
ancora ratificato le predette Convenzioni ad 
esaminare la possibilità di ratific1arle al più 
p-resto possibile. 

D'altra parte la stessa Conferen~Za interna
zionale del lavoro nel cotrso della 39a Sessione 
(~giugno 1956) ha espresso il giudizio che l'as
senza di sp·ecif:iche disposizioni legislative sulla 
materia che forma oggetto delle Convenzioni in 
esame non costituis·ce un ostacolq .alla ratifica 
allorquando la situazione di fatto nei rispetti
vi Paes;i è da consid·e-rarsi soddisfacente e in 
p articolar modo quando le ·organizzazioo.{ ~in-. 
daeali sono nella possibilità di far rris:pettare le 
garanzie che i testi in parola prevedono. 

L'Italia s.i trova appunto in questa situa
z~ione; la Costituzione proclama ·i princìp·i del
la libertà sindaeale e della libe-rtà di organiz
zazione e di -contrattazione collettiva; la forza 
organ;izzativa dei sindacati costituisce attual
mente una indiscutibile garanzia per il risp~'t
to dei principi p·revisti dalle d:ue Convenzioni. 
Conseguentemente, e eonsiderate le difficoltà eli 
ordine obiettivo che tuttora si frappongono 
all'emanazione della legge ·s-indacale, difficol
tà che non consentono di -pr·evedere una sua 
realizzazione nel pros·s.imo futuro, si è ritenuto 
che non sia p.iù il caso di differitr·e oltre la ra
tifica dei suindièati strumenti :in,te·rnaziona1.i. 

I principi relativi aUa libertà -di costituzione, 
senza· preventiva autorizzazione, di associazio
ni sindacali sia di datori di lavoro che di ·1avo·
ratori e la libertà da patrte dei sing-oli di ade
rire 1ad organizzazioni di loro scelta, princìpi 
che sono contem1)lati nel1a Convenz-ione 87, so
no da ·considerarsi immediatamente discendenti 
dal principio fondamentale d·ella libertà d:i or
ganizzazione sinda·eale, solennemente a:ffe,rmato 
dalla Costituzione nell'atrticolo 39. D'altra par-

te il principio della libertà sindacale è un'~p
plicazione particolare del ·principio costituzio
nale ·della libertà di assotiazione di cui all'ar
ticolo 18, il quale stabilisce che « i cittadini 
hanno diritto di associarsi liberamente, sen
za autorizzazione, pe-r fini che non sono vietati 
dalla legge penale ». 

La libertà della ou:ganizzazione . sindacale si 
manifesta,. fra l'altro, e come libertà rispetto 
allo Stato di costituire sindacati, ~nche per una 
pluralità di essi nell'àmbito di una m·edes.ima 

·categoria, .senza , preventiva autorizzazione, e 
come libertà per i ,singoli appartenenti alla ca
te·goo:·ia di scegliere fra i vari sindacati esi
stenti e anche di rion iscriversi ad alcun sin
da-cato. 

In attesa deJl'emanazione della legge sin'
dacale, che dovrà dare formale attuazio·ne ai 
cennati princìpi già operanti nelle concret~ 

manifestaz,ionf .in campo sindaca~, attualmente 
vige anche nei confronti d'elle o-r-ganizzazioni 
sindacali il principio contenuto nell'articolo 36 
del Codice civile - riguardante le associazioni 
norn 1riconosd·ute come rp·ersone giuridiche -
per cui «l'ordinamento· inte·rno ·e l'ammiinistra
zione sono . regolate dagli aecordi degli a;sso
ciati ». Sempre per .il suddetto princip-io cò
stituzionale ed allo :stato della legislazione, la 
pubblica A;mministrazione non ha alcun poter·e 
di p11·ocedere alla so&pensione ed allo sciogli
mento delle Associazioni s.inda·cali in quanto 
queste perseguono fini propri deU'organizza
z.ione sindacale. 

Per quanto iConcerne il diritto deHe .associa-
. z,ioni sindacali di 'affiliarsi a organizzazioni in
ternazional-i -di datori di lavoro e di lavoratori 
è da ~rilevare come nell~ :vigente le-gislazione 
non esista alcuna limitazione al diritto delle 
associazioni p:rof.essionali di aderire, ad orga
nizzazioni internazionali della stes,sa natura, 
nè ·è da ritenere, in base ai .princìpi costituzio
nali, che limitazioni in tal senso possano in fu
turo essere 1poste dalla legge sindacale·. 

In base alla Convenzione l' attri,buzione della 
personalità giuridica alle associazioni de:i datori 
di lavoro e dei lavoratori, ed al1e loro federa
zioni, non ·può essere subotrdinata a condizioni 
dd natura tale da mettere in ·causa le •garanzie 
previste dalla Convenzione stessa. A tale ri
guardo .si r.icorda che la Costituzione italiana, 
dop{) avere affermato che l'organizzazione sin-
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-dacale è liher~a, dichiara che ai sindacati non 
può essetre imposto altro abhJjgo se non quello 
della loro registrazione presso uffici locali e 
centrali. Tale norma è da intendersi alla stre
gua del principio d-ella libertà sindacale, non 
già come i:mposizione di un « obbligo » in s~en
so tecnico-:gi•uri:di.co :di ·chiedere la re.gistra:zi,o
ne, ma soltanto di un « onetre » che incombe 
ai sindacati in quapto intendano ottenere il ri
conosdmento giuridico. Infatti, co-me stabilisce 
la stessa Costituzione, i sindacati registrati han
no •personalità 1giur.idica. 

Pr~emes.so che le -otrganizzaz.ioni sindacali .sa
ranno d·unque libere di chiedere o di non chie
dere. la registrazione, per cui, nel secondo ca~so, 
continue~anno a sussistere anche dopo l'emana
zione de1la le:gge sindacale come associaz~ioni di 
fatto regolate dagli articoli 36 e · séguenti del 
Codice civile, è alttresì da ricordare che il 3() 
comma dell'articolo 39 della Costituzione pone 
es'J)ressa,mente com·e unica condiz.ione per 1a re
gistrazione che «·gli statuti dei sindacati san
ciscano un ordinamento a base de·mncratic.a ». 

È questa una esigenza inconte.stabile dal mo
mento che alle associaz.ioni si~dacali. registrate 
è attribuita la funzione di concorrere alla f01r
n1azione di norme giuridiche valide per tutti 
gli appartenenti alla .categoria. RiconosC'iuta, in 
tal m·odo, ai sindacati reg.istrati, ne11oro com
ple·sso, la rapp1resentanza presunta della cate
goria, la Costituzione ha conseguentemente ;po
sto - a ~garanzia della categoria stessa impos
sibilitata, in quanto tale, a manifestare la pro
pria volontà collettiva -la condizione che l'or
dinamento dei detti sindacati. ·Sia a base demo
cratica, e cioè che la loro organizzazione e la 
loro attiv:ità siano costantemente determinate, 
in modo ditretto o indiretto, dalla volontà col~ 
lettiva degli iscritti ossia delle particolari col
lettività organizzate nell'ambito della categ.o- . 
ria. È ·pertanto solo su tale requisito che almo
mento della registraz.ione del sindacato potrà 
ave-rsi, in futuro, un controllo ·della pubblica 
Autotrità, sulla base di criteri obiettivi - che 
la legge sinda,cale dovrà tassativamente stabi
lire - atti ad individuare l'ordinamento demo
cratico. 

Ora, mentre è da porre in ril;ievo il fatto che 
l'acquisizione da parte dei sindacati, della p€T
sonalità giuridica mediante la se·m•plice rregi-

straz,ione, in lungo di altre forme più com
plesse di riconoscimento, sta a ribadire come 
detto controllo si.a un mero controllo di « le
gittimità » e non di « merito·>>, devesi ricono
scere che si tratta di una càndizione per la re
gistrazione - quella della democraticità del
l'ordinamento interno dei sindacati - la qua
le, 1ùngi dal potersi considerare in alcun modo 
limitativa della libertà sindacale nelle sue varie 
n1~anifestazioni, ne costituisce anzi la migliore 
conferma e g~aranzia. 

Si deve 1rilevare che i Me·mbri i quali ratifi
cano la Convenz.ione n. 87, per quanto siano te
nuti, ai s.ensi dell'a;rti·colo 11, ad assicurare i·n 
ogni caso il libero eserdzio del diritto sinda
cale, hanno tuttavia la facoltà di scegl.iere i 
metodi - garanzie legali o garanzie attraver
so accor-di ftra le organizzazioni sindacali -
per dare effetto a questa obbligazione. 

I·noltre, circa l'impeg.no che gli Stati me.mbri 
sono chiamati ad ass·wmetre a tern1.ine di detto 
articolo, è appena il caso da rilevare come sia 
da ritenere implicito nel contesto della norma 
che gli Stati nei quali abbia già a·d ess1e1re in 
atto, .i:n virtù del'la loro legislazione nazionale 
o di altri ·metodi, un sistema adeguato eli pro-; 
tezione del diritto sindacale, non siano tenuti 
a prendere nuove specifiche mismre prima di 
ratificare la Convenzione. 

Ciò premesso e tenuto conto che, in attesa 
delJ'.emanazione della le·gge ordinaria intesa a 
dare applicazione alle norme ed ai princì.pi ge
nerali sanciti in materia sindacale dalla Co
stituz.ione, 1non esiste attualmente alcuna rego
lamentazione SJpedale destinata ad assicuratre 
il liher.o esercizio dei diritti sindacali, ·devesi 
porre in rnievo che l'olìganizzazione s.indacale 
in atto ed il g.r.ado di sviluppo or1mai raggiunto 
dalle Associazioni profes~si01nali, ben possono co
stituire una ade~guata garanzia qel 'ptrincip.io 
enunziato dal predetto articolo 11 della Con
venzione. A questo riguardo non possono sus
si.ster'e dubbi solo che si ponga mente alla ef
fettiva ~posizione oggi assunta nel campo eco
nomico e soc.iale dalle Organizzazi.oni sinda
cali che hanno .attinto ed attingono da1la con
sistenza orga.nizzativa, derivante dalla larga 
adesione delle forze appartenenti alle categorie 
ptrodutthre e dal S·entimento associativo ormai 
~ubentrato nella coscienza s.ia dei lav.oratori 
che dei datori di lavoro, la forza e 1a capacità 
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eli fatto necessarie per assmnere sempre più .ef
fi•caceme11te il ruolo loro attribuito dalla Co
stituz.ione nella vita del Paese. 

Anche la Convenzione :n. 98 è già sostanzial
n1oente .app1icata in Italia. 

Infatti _per quanto ~riguarda la prin1a · fonna 
di pr.otezione da essa prevista, quella relativa 
all'.à.ssunzione di un lavoratore, il sistema di 
collocamento obbliwato.rio esercitato, cmne è no
to, da organi dello Stato, o:ff.re la 1n1as.sima ga
ranz,ia, per cui ogn1 forma di discriminazion€ 
è da e·sclud'ell·e. 

Per ciò che conc-erne inve·ce la protezione 
in .caso di licenziamento, essa s.i può dire a.ssi
eurata, relativamente al settore dell'industria, 
att.raver.so l'accordo sui liC!enziamenti indivi
duali .stipulato tra le competenti as.sociazioni 
sindacali, e pe.r quanto attiene agli altri set
to~ri - poichè nessuna disposizione di legge · 
esiste nè le Ol'lga1nizzazioni sindacali hanno rag.
g.itmto accordi al riguardo - e·s.sa può dirsi 
adeguatamente garanrtita dall'att'Ua1e forza or
ganizzativa delle as.sociaz.ioni medesime. È ben
sì vero - pre.messo . . che ogni atto di _discrimi
nazione antisindacale devesi · cornsiderar,e, in 
vitrtù del princip.io della libertà sindacale, co
me illegale- che per eventuali inadempimenti 
del gene>re, da parte del datore di lavoro, non 
Esi.stono sanzioni di alcun ·genere. Ma la Con
venzione in esan1e non richiede n1etodi .s~pedfid 
per asskurare l'.a,pp1icazione delle relative nor
me, }Wl' cui tale garanzia può es:se~re re·alizza
ta anche attraverso la formazion·e dei contrat
ti collettivi, l'efficacia de.i quali, in ultima ana
lisi, riposa appunto sulla forza organizzativa 
cleHe Associazioni sindacali stipulanti. 

Una protezione adsguata deve essere altresì 
garantita .alle organizzazioni sindacali c01ntn:o 
tutti gli atti di ingerenza delle une nei riguard"i 
delle altn, organizzazioni e la Convenzi01ne as
simila ad atti di ingerenza la creazione di-or
ganizzazioni di lavoratori do·minate, cont:r~ollate 
e sostenute :fimanziariamente da un ilnpo."'endi
tore o da un'organizzazione· d'imprenditori. 

Anche qui è da rilevar~ che le garanzie più 
::fficaci contro i suindieati atti di ingerenza ri
posano ;pri1ncipalmente 1J.1ella onna.i acquisita 
forza delle o~rganizzazioni. · 

Per quanto riguarda la costituzione dei co
siddetti « sindacati di comodo », è evidente 

come et~si, per H fatto stesso d.i ripetere la 
loro formazione non già daUa li1bera determi
nazione dei lavoratori, ma dalla ing·erenza dei 
claton~i di lavoro, siano senz'a1tro da conside
rare in pieno e formale contrasto con .i p·rin
dpi costituzionali in materia. AHo stato attua> 
le, la .più effica.ce salvaguardia delle organizza
zioni sindacali contro atti ·illeciti del genere 
è pur sempre costituita dalla naturale man
canza di vitalità degli •Org.ànismi all··ti.fic.ios:a
mente costituiti i,n un can1po, come quello sin
dacale in atto, dove i rapporti e le attività 
sono in cle:finitiv.a condizionati 'daH'ap.prezza
Inento che le stes.se or:ganizzazioni ifa:n;no della 
ris.pe·ttiva consistenza, sul piano di una con
creta azione di tutela degl'interessi di eate
g.oria. 
. Relativan1e1nte agli organismi adatti alle 

condizioni nazionali, richiesti dalla convenzio
ne 98 quando es·si appaiono necessari, si può 
ricordmre che talune. delle posiziollli dirette ad 
a,ssicurare le garanzie richi.e.ste per la prdma 
forma di protezione S'ono esercitate, a ;s·econda 
dei casi, dagli uffiei di collocamento o dalle com
missioni interne, oppure attraverso le proce
dure di corwihazione e ·arbitrato contemplate 
cl.agli accordi intersindacali nei vari settori rpro
duttivi. 

La Convenzione non si limita a definire le 
misur:e di ·p.rotezio:ne che d·ebbono e·sse~re in at
to onde eliminare ogni discriminazione sinda
calè e ogni forma di ingerenza· del'le orrganiz
zazioni professionali fra loro. E.ssa preoisa an-:- · 
che quali dov.r.ebbero essere n-ormalmente i rap
porti fra le organizzazioni dei datori di lav.o&ro 
e dei lavoratori ed auspica a questo effeUo la 
adozione di misure· appropriate• alle condizioni 
nazionali, allo sc01po d'inco·raggiare e p'romuo
velt'e lo sviluppo e l'utilizzazione dell.e proce- · 
dure di contrattazione -collettiva, per regolar·e, 
con tali tinezzi, le condiz.ioni di lavoro. 

Ora, è fuori di dubbio che Ja funzione ese-r
citata a que.sto riguardo dal Ministero del la
votro ·e dai suoi Uffici 'Periferici risponda pie
namente al pre<:etto della· Convenz,ione. L'in
tervento del Ministero del lavoro ha determi
nato apprezzabilisshni risultati nel corso de
·g'li anni· che h.a.nno S•etg:uìto lo scioglimento ·del
le organizzazioni sindacali fasciste, ed è agevole 
riconoscere in dò una effi·caee azione d'iD<~O
raggiamento. 
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Dall' and.atmento deHa contrattazione oòll'et
tiva durante questo periodo può desumersi che 
la discip1.iìna collettiva è stata accolta dalle or
ganizzazioni ·sindacali .sia dei datori di lav01ro 
che dei lavoratori come l'unica forma possi
bile di regolamentaz,i.one dei rap,porti indivi
duali di lavoro. 

I contratti collettivi conclusi spontaneamen-
te fra .le organizzazioni sindacali interessate, 
o su invito e con l'intervento del M;inistero del 
la:vo1ro, stanno a dimostrare la va:sta attività 
svolta dalle ·organizzazioni sindacali per la rea
lizzazione di una discipliina di lavoro effettiva
mente completa in tutti i settori produttivi. 

È da rilevare come la norma della Conven
zione diretta ad incoraggiare la ·sUpulazione 
dei contratti collettivi, in quanto presuppone 
un sistema di disòp1in1a delle .condizioni di la
voro basato ·sulla contrattazione «volontaria», 
trovi piena rispondenza ìnell'attuale ordina
mento .giuridico nonchè nel s.istema previsto 
dall'articolo 39 della Costituzione ·per la for
mazione, attraverso la rappresentanza unita
r.ia, dei contratti collettivi con l'efficacia erg.a 
ornrr~.es. 

N·essun duhbi~o può sorgere al riguardo solo 
se si con:s.ideri che la libertà contrattuale è uno 
dei princìpi fondamentali del nostro ordina
mento g,iuridico. Il citato articolo 39 della Co-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presidente d·ella Repubblica è autorizza
to a ~ratificare le seguenti Convenzioni adot
tate dalla Conferenza dell'Organizzazione in
ternazionale del lavoro: 

·Convenzione concerne n te la Hbertà sinda· 
cale e la protezione ·del diritto sindacale (n. 87) 

San Francisco, 17 giugno 1948; 

·stituzione, lungi dal pre,s·crivere condizioni in 
merito a1l'·esercizio dell'attività contrattuale, 
determina il modo di for;n11azione del contratto 
collettivo con effi,cacia obbligator.ia per tutti gli 
ap:partenenti al,la categoria cui il contratto 
3i riferis.ce. 

Alla facoltà (·O libertà) del singolo dato1re di 
.la v oro e del singolo lavoratore di iscriversi o 
di promuovere la costituzione di un.a associa
zione sindacale, fa riscontro la facoltà (o li
bertà) da ·parte delle ·Organizzazioni di sbpu
lare nel n1odo previsto dalla Costituz.ione il 
contratto d.i lavoro ·Collettivo p·er tutti g1i ap
partenenti alla categoria ·professionale. · 

Dalle 'pre·cedenti considerazioni si è autoriz
zati a oondudere che .i principi stabiliti dalle 
due Convenzioni di cui trattasi .trovano riscon
tro nel vi·gente ord]nam.ento g.iuridico, onde si 
può far luogo alla ratifica senza dover atten
dere l' emanaz,ione della legge sindacale, che in
dubbiamente dovrà contenere disposizioni spe
cilfi.che i;n relazione a òas·cuna norm;a della con
ven.zione stessa. 

Ritengo pertanto, onorevoli colleghi, che il 
ISena·to vorrà aderire all'invito della 301 Com
m.issione permanente di autorizzare la ratifì.ca 
di queste due Convenzioni. 

SANTERO, rrelatm'e. 

Convenzione concernente l'applicazione dei 
princ~pi de1 diritto di o1:1ga11izzazione e di ne
goziazione collettiv,a (n. 9S) Ginevra, 8 giu
gno 1949. 

A~rt. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alle Con
venzioni indicate 'n-ell'articolo precedente a de
correre dalla loro entrata in vigqre in confor
mità, ~rispettivamente, agli articoli 15 e 8 delle 
Convenzioni stesse. 


